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PIETRA, IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO IL PIANODI RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DEI CANTIERI NAVALI

Rodriquez,via liberaabarcheepalazzi
Laminoranzaabbandona l’aula: «Gravi danni ambientali e nessuna certezzaper i lavoratori»

NEGLI ULTIMI GIORNI RUBATO UN FARETTO A LED EMANOMESSE LE POMPE DELL’ACQUEDOTTO

Finale,ècacciaapertaal sabotatore
Il sindacoRicherihapresentatounadenunciaai carabinieri. Si sospettadiundipendente
FINALE.Potrebbeessereoperadiun
sabotatore, interno al Comune, la
sparizione daimagazzini civici di un
doppio faretto con luce a led che
avrebbe dovuto essere posizionato
sul territorioperdiminuire il consu-
mo di energia elettrica e potenziare
l’illuminazione.Eproprioperquesto
motivo il sindaco Flaminio Richeri
ieri mattina ha presentato una de-
nuncia contro ignoti ai carabinieri.
In realtà, da tempo, l’amministra-

zione stavamonitorando quanto ac-
cadeneimagazzinicomunaliasegui-
to di piccoli furti avvenuti, come in
questo caso, senza alcun segno di
scasso.E il sindacoaveva già esposto
talisospettiancheaSalvatoreBruno,
comandante dei carabinieri della
stazione di Finale. Ma la sensazione
chesipossatrattaredavverodiunsa-
botatore interno al Comune, questa
volta, potrebbe essere fondata. Ieri
mattina, gli agenti di poliziamunici-
pale con i carabinieri, hanno effet-
tuato un sopralluogo nei magazzini
comunaliriscontrandoche,oltrealla

sparizionedelfarettoaled,sonostati
anche aperti i due bancali di cartoni,
contenenti le luci a led che devono
essere posizionate in via IV Novem-
bre. Si tratta dimateriale arrivato da
pocoechenoneraancorastatovisio-
nato neppure dai tecnici comunali.
Pertanto si suppone che chi ha sot-
tratto il faretto a led, abbia anchecu-
riosato nei due bancali, per vedere
cosa contenessero.
«Quellochecihaportatoapresen-

tare denuncia è il timore che si tratti
di una serie di atti intimidatori, an-
che perché i furti, seppure di piccola
entità, avvengono senza alcun segno
di scasso -precisa l’assessoreai lavo-
ripubbliciGiovanniFerrari - Inoltre
la luce a led sottratta, il cui valore si
aggira sui 500 euro, è difficilmente
commercializzabile anche perché
creataadhocperFinaleLigure.Inol-
tre, ai furti, abbiniamo anche il fatto
che ultimamente, gli operai del Co-
mune sono dovuti intervenire per
riattivare i contatori elettrici delle
pompe dell’acquedotto, lasciando

zonedella città senz’acqua.Gli stessi
operai spesso sonodovuti interveni-
re anche al di fuori dell’orario di ser-
vizio, per trovare eventuali guasti
che, in realtà, non sono mai stati ri-
scontrati. Tutto questo fa pensare a
un disegno di sabotaggio, finalizzato
a mettere in cattiva luce la gestione
dei servizi sul territorio».
Con l’intervento delle forze del-

l’ordine, l’amministrazione conta di
poterfarelucesullavicendaedimet-
terefineataliepisodichestannocre-
andounacertatensione,oltrechedi-
sagio ai cittadini.
Nel contempo, l’amministrazione

richiederà al comando della polizia
municipale, in collaborazione con i
carabinieri, di effettuare controlli
mirati. «Ma stiamo anche pensando
a sostituire il sistemadi chiusura dei
magazzini comunali consistemi tec-
nologicamentepiùavanzati -hacon-
cluso Ferrari -. Magari sostituendo
l’attuale chiusura con una serratura
apribile con tesseramagnetica».
S.AN.

Il sindaco Flaminio Richeri

PIETRA.Ilprogettodiriqualificazio-
ne delle aree del cantiere navale Ro-
driquez ricalca sostanzialmente la
propostaprogettuale che vennepre-
sentata sette anni fa. Iter lunghissi-
moancheperchésonostatenecessa-
rie tre varianti: quella della Regione,
alPianoterritorialedicoordinamen-
to della Costa che ha previsto la rea-
lizzazionediunportoturisticoaPie-
tra; quella del Piano territoriale di
coordinamentopaesisticoper l’inse-
rimento delle nuove opere a mare
funzionali all’attività cantieristica
oltre cheper il turismonautico; infi-
ne, la variante del Piano territoriale
diordinamentodellaprovinciadiSa-
vona necessaria per il mantenimen-
to del cantiere e la riqualificazione
delle aree.
Ad oggi il progetto prevede la di-

sponibilità di aree scoperte pubbli-
che oprivate adusopubblico (verde,
passeggiata a mare, piazze, percorsi

pedonali) e parcheggi pubblici per
oltre45milametri quadrati.Unasu-
perficie maggiore della totalità del-
l’area attualmente occupata dal can-
tiere.L’intervento, nello specifico,
prevede lademolizionedei fabbrica-
ti esistenti, ad eccezione di quello
che ospitava gli uffici e la direzione,
che verrà riqualificato e adibito a

spazi commerciali e residenze e del
fabbricatocheospitavalamensa,che
verràdestinatoafunzionipubbliche.
Ilnuovocantierenavaleavràunasu-
perficie coperta di circa 7 mila 191
metri quadrati e un’altezzamassima
di 18metri e 30. Disporrà di un piaz-
zale di circa 19mila e 537metri qua-
drati conunospecchioacqueodi cir-

ca 20mila e 400metri quadrati, de-
stinato ad ospitare attività di allesti-
mento e manutenzione yacht di
varie dimensioni. Prevista anche la
realizzazionedel porto turistico, per
unasuperficiecomplessivadi31mila
e 360 metri quadrati, destinato ad
ospitare un centinaio di imbarcazio-
ni di dimensioni comprese tra i 12ed
i 20 metri, protetto da una diga, che
racchiuderàanche il cantierenavale.
Duecentotrésonoglialloggiprevi-

sti nella zona residenziale, per una
volumetria complessiva di 13 mila e
188metri quadrati, a cui si aggiungo-
no 4mila e 931 ricavati dal recupero
del fabbricatocheospitavagliufficie
la direzione. Sarà inoltre creata una
piccola darsena per alaggi stagionali
e transito, con spazi destinati alla
nautica sociale, spazi commerciali
ed una piazza pubblica. Previsto an-
che un albergo con 64 camere.
S.AN.

SILVIAANDREETTO

PIETRA. È stato approvato lunedì
sera dal consiglio comunale, a mag-
gioranza per l’abbandono dell’aula
da parte dei tre gruppi diminoranza
(Pdl, Lega Nord e Gruppo indipen-
dente“PrimaPietra”), ilprogettode-
finitivo per la riqualificazione del-
l’area dei cantieri navali Rodriquez.
Ora partono i 150 giorni necessari

ai progettisti per affinare il progetto
e sottoporlo alla Conferenza dei ser-
vizi deliberante per l’approvazione
definitiva e quindi chiudere un iter
burocratico durato ben sette anni.
Era infatti il febbraio 2006, quando
l’amministrazione
De Vincenzi pre-
sentò ai pietresi, in
consiglio comuna-
le, la prima propo-
sta progettuale di
riqualificazione di
un’area cantieristi-
ca che, pur facendo
parte integrante
della storia econo-
mica della città, da
troppo tempo rap-
presentava una zo-
na fortemente de-
gradata da riquali-
ficareper il rilancio
economico della
città.
Edopolademoli-

zione dei fabbricati
esistenti, ad ecce-
zione di quello che
ospitava gli uffici e
la mensa degli ope-
rai, sarà proprio il
cantiere navale a essere realizzato
perpoterdareunarispostaai lavora-
tori rimasti senza lavoro e ormai dai
primi di gennaio anche senza cassa
integrazione. Sono stati infatti pro-
prio i lavoratori del cantiere ad anti-
cipare ladiscussione inconsigliocon
un proprio intervento, in cui hanno
lanciato l’ennesimo grido di allarme
per il proprio futuro.
Un futuro che fin da subito è stato

a cuore dell’intero consiglio comu-
nale che si è però diviso in due. La
maggioranzaconvintacheilcantiere
dovesse esseremantenuto e pertan-
to dovesse essere la prima opera da
realizzare. E la minoranza che si è
sempredichiarata contraria,nonso-
lo al mantenimento del cantiere na-
vale enon solo per il fatto che la can-
tieristica è in seria crisi, ma anche
delladarsenaeperdipiùvicinoadun

porto come quello di Loano.
Ed è stata la minoranza a mettere

in risalto grande preoccupazione sia
per le ripercussioni che tale opera a
mareprovocheràsullitoralepietrese
che per la commistione tra residen-
ziale, turistico e cantieristico in
un’areache,seoggièdariqualificare,
un domani rischia di diventare un
quartiere dormitorio di seconde ca-
se. «Per realizzare la diga di sovra-
flutto che sarà 7metri sopra il livello
del mare - ha sottolineato Edoardo
Ciribì, capogruppodi “PrimaPietra”
- si dovranno scaricare a mare 150
milametri cubi dimateriale,mentre
per il piazzale a mare 80 mila metri

cubi. E purtroppo,
oltre ai forti danni
ambientali, gli sfor-
zi fatti per dare ai
lavoratori un nuo-
vo impiegonel can-
tieresaranno inuti-
li perché i tempi sa-
ranno ancora mol-
to lunghi».
Ed ha aggiunto

Roberto Berselli,
consigliere del Pdl.
«Comunque sia i
posti di lavoro fissi
previsti nel cantie-
re sono 18 e non
cinquantacomesiè
detto in questi an-
ni, si arriverà a 50
solo se si arrivasse
adallestiredueme-
gayacht all’anno».
Altra nota dolen-

te, secondo la mi-
noranza, è stata

l’assenzadiColaninnoinquestianni,
Chiaro segnale del fatto che l’opera-
zione non gli interessa.
È stato il sindacoLuigiDeVincen-

zi a sottolineare che l’amministra-
zione da subito si era fatta carico del
futuro degli operai chiedendo il
mantenimento del cantiere navale
cheavrebbedovutoessererealizzato
comeprimaopera. «E siccomeCola-
ninnoha investito20milionidi euro
per acquistare la parte centrale de-
l’area dal Demanio - ha sottolineato
il sindaco - è chiaro che l’operazione
gli interessa. E comunque ribadisco
chesitrattadiunprogettodifortein-
teresse pubblico, non solo perché
permette di mantenere una realtà
produttiva come il cantiere ma an-
cheperchémette a disposizionedel-
la collettività 45 mila metri cubi tra
parcheggi, aree verdi e piazze».

L’elaborazione al computer dell’area dei nuovi cantieri Rodriquez vista da nord

IN COMUNE
LA PROTESTA
DEGLI OPERAI
I lavoratori dei Cantieri
navali hanno preso parte
ai lavori del consiglio co-
munalemanifestando,
anche con cartelli, la pre-
occupazione per il futuro

IL COMUNEACCOGLIE LARICHIESTADEL TOUROPERATOR

OraibusdellaMamberto
potrannosostareaPia
FINALE. I pullman turistici del Tour
operator Mamberto potranno transi-
tare e sostare, dalle ore 19 alle ore 23,
nel periodo compreso tra l’11 aprile e
il 30 settembre e dal 1 settembre al
31 ottobre, sul tratto di lungomare
davanti all’hotel Lido, a Finalpia.
È la richiesta avanzata dalla società
Mamberto e accolta dall’amministra-
zione comunale Richeri per venire in-
contro alle esigenze dei turisti che,
anche in periodi primaverili o autun-
nali, verranno a trascorrere periodi di
vacanza a Finale Ligure. LaMamber-
to, infatti, garantisce la presenza di
uno o tre pullman al giorno nella lo-
calità turistica finalese nei periodi in-
dicati e, finora, ha trovato difficoltà a
trovare aree di sosta adeguate a far
scendere e far scaricare i bagagli in
sicurezza alle comitive turistiche con
destinazione Finale. Infatti l’unica
area destinata ai pullman, di fronte
alla stazione ferroviaria, è pratica-
mente sempre occupata da bus di li-
nea,ma anche damezzi di imprese
private, che non permettono alla
Mamberto di poter usufruire di tale
spazio.

Tale provvedimento segue quello
sollecitato dagli albergatori del lun-
gomare e accolto dopo anni dall’am-
ministrazione Richeri, mirato a crea-
re aree di sosta rapida per il carico e
scarico dei bagagli, a utilizzo degli
alberghi situati sul lungomare di Fi-
nalmarina.
Un’esigenza, quella di potermettere
i turisti nelle condizioni di poter sca-
ricare o caricare i bagagli non troppo
lontano dall’hotel che era diventata
indispensabile anche alla luce delle
sanzioni che albergatori e turisti si
sono visti emettere, negli ultimi tem-
pi, dagli agenti di poliziamunicipale
per soste, seppure rapide, in zone
vietate. In realtà, tali aree avrebbero
dovuto essere create per la scorsa
Pasqua,ma il maltempo e la carenza
di turisti hanno portato a rimandarle
di qualche settimana.
Nel contempo, nello stesso tratto di
lungomare chemette in comunica-
zione la via Aurelia con il lungomare
Migliorini, a Pia, il cui accesso è rego-
lamentato da una sbarra, è stato isti-
tuito il divieto di sosta per tutti i vei-
coli.

IL PROGETTO

NONSOLOOFFICINEEPORTOTURISTICO
ANCHEEDILIZIARESIDENZIALEEUNALBERGO

7.191
metri quadrati

la superficie coperta del
nuovo cantiere. Quella

scoperta è di 19.537metri
quadrati

203
gli alloggi

di edilizia privata, a cui si
aggiunge un albergo di

alto livello dotato
di 64 camere

TESSERAMAGNETICA
Per evitare nuovi
danni, il Comune

collocherà serrature
apribili solo con
tesseramagnetica


